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Oggetto: risposta all’Interrogazione ordinaria a risposta orale N. 719, 

“Informazioni in merito al Fascicolo Sanitario Elettronico in caso di trasferimento 

della residenza da/in altra Regione”, trasformata in scritta, del Consigliere SEAN 

SACCO.  

 
Si inviano gli elementi di risposta all’interrogazione, suddivisi per punti: 

 

1) se Regione Piemonte sia a conoscenza dei fatti riportati per mezzo stampa e richiamati in 

premessa; 

I fatti riportati mezzo stampa e richiamati in premessa di codesta interrogazione sono noti a Regione 

Piemonte e sono relativi al meccanismo nazionale di trasferimento indice.  

Il cambio di regione di assistenza dei cittadini è gestito dai Fascicoli Sanitari Elettronici regionali 

attraverso l’Infrastruttura Nazionale di Interoperabilità – INI la cui progettazione è a cura 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale, in accordo con il Ministero della Salute e il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e la cui realizzazione è stata curata da Sogei. Tale processo 

denominato “Trasferimento Indice” ha il compito di assicurare l’indicizzazione dei documenti 

sanitari presenti nei FSE a fronte di un cambio di regione di assistenza del cittadino. 



   

 

 

 

 

2) quali procedure Regione Piemonte garantisce affinché i propri sistemi si attengano a 

quanto previsto dal d.P.C.m. n.178/2015 e, in particolare, quali modalità operative sono 

adottate per l’ipotesi che l’assistito trasferisca la propria residenza dal Piemonte a un’altra 

Regione; 

La Regione Piemonte si è attiene alle specifiche tecniche per l’interoperabilità tra i sistemi regionali 

di FSE per quanto riguarda i trasferimenti indice degli assistiti che si trasferiscono in altre regioni o 

assistiti che si trasferiscono in Piemonte; le specifiche prevedono che tutte le regioni si integrino 

con INI in modo da trasferire tutta la documentazione dell’assistito qualora questo si trasferisca in 

un’altra regione. Il FSE di Regione Piemonte prevede quindi un trasferimento dell’indicizzazione 

dei documenti presente nel FSE dell’assistito sia da un’altra regione alla Regione Piemonte, sia 

dalla Regione Piemonte alla nuova regione. 

Al fine di efficientare gli interventi, si coglie l’occasione di precisare l’integrazione con INI 

avviene, per Regione Piemonte, attraverso l’utilizzo di una componente software denominata 

“Traduttore”. Tale componente è stata messa a disposizione dal MEF (attraverso SOGEI) ed è in 

grado di far dialogare il FSE piemontese con lo standard IHE (Integrating the Healthcare 

Enterprise) usato da altre regioni italiane in modo da rendere interoperabile la comunicazione con le 

medesime. 

3) se Regione Piemonte abbia contezza di quanti cittadini piemontesi trasferitisi in altre 

Regioni, siano incorsi nella problematica esposta in premessa e, in particolare, se e come 

Regione Piemonte sia intervenuta; 

Il monitoraggio del processo di trasferimento indice, in effetti, ha evidenziato alcune problematiche. 

In particolare, si è riscontrata una modalità di chiamata del servizio Trasferimento indice da parte di 

INI non conforme alle specifiche pubblicate e attinenti con il traduttore reso disponibile da SOGEI.  

Regione Piemonte ha segnalato a SOGEI le problematiche individuate che le ha prese in carico e 

alcune di esse sono state già risolte rendendo possibile il relativo trasferimento indice da una 

Regione all’altra.  

Di seguito si riportano i trasferimenti noti e risolti nel tempo: 

Novembre 2020: i casi di trasferimenti in errore erano 2.682 

Maggio 2021: a seguito dell’aggiornamento delle specifiche tecniche del traduttore nazionale i casi 

di errore sono scesi da 2.682 a 931. 

Ad oggi residuano 778 casi non andati a buon fine, di cui 776 relativi a cittadini piemontesi 

trasferiti in Liguria. Il mancato trasferimento è imputabile ad un disallineamento informativo che 

perviene nella chiamata di trasferimento indice. A riguardo, tenuto conto che il richiamato 

disallineamento informativo rispetto alle specifiche nazionali non è determinate per il buon esito del 



   

 

 

 

 

trasferimento indice, al fine di superare la criticità è stata identificata una soluzione tecnica dal CSI 

che sarà resa disponibile entro fine giugno 2021. 

4) stando a quanto emerso, qualora quanto segnalato dall’inchiesta giornalistica richiamata in 

premessa risultasse effettivo, se ci siano stati dei momenti di confronto nelle opportune sedi 

istituzionali tra Stato e Regione; 

Si conferma che ad oggi, la criticità è presente e che la Regione Piemonte, attraverso i tecnici di CSI 

Piemonte, è in continuo contatto con Sogei per risolvere i problemi di trasferimento indice.  

Inoltre, si informa che è in corso un approfondimento interregionale con richiesta di incontro con i 

Ministeri. 

5) in riferimento al punto 4 - se Regione ritenga opportuno adottare soluzioni temporanee al 

fine di risolvere la problematica emersa, così come altre Regioni hanno già fatto.  

Nel condividere le riflessioni del punto, si demanda la valutazione tecnica a seguito 

dell’approfondimento con i ministeri e Sogei. A riguardo, si precisa che per assicurare il rispetto 

delle vigenti normative in materia di privacy e sicurezza le regioni sul FSE sono tenute ad adottare 

le specifiche tecniche definite a livello centrale in applicazione al DPCM 178/2015 e smi. 

 

 
                       Per la Giunta Regionale 

                       L’Assessore Luigi Icardi 

 

 

Per la Giunta regionale  

l’Assessore Luigi Genesio Icardi 


